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presentazione della nostra SAM. 
 

 

 

 

La storia è abbastanza breve. 

Quando nel 2010 a Mikolovice nel corso della riunione annuale della allora commissione internazionale 

era venuta fuori qualche difficolt¨ organizzativa per lôanno 2011 feci subito la proposta di tenere il 9° 

Campionato a San Marino.  

Vidi subito qualche malcelato sorriso che mal nascondeva il pensiero : ecco nuovamente lôItalia che si 

vuol accaparrare in casa il Campionato. 

Assicurai subito che la gara si sarebbe svolta entro la Repubblica di San Marino ma compresi che 

qualcuno già formulava un secondo pensiero : e chi la organizza ? 

Parlai di questo problema con gli altri soci del Gruppo Aeromodellistico Sammarinese ñ Falchi ñ , Filippo 

Bezzi, Rover Mersecchi e Gigi Romagnoli ed assieme raggiungemmo un accordo che in breve si 

riassumeva nel fondare una SAM a San Marino e richiederne il riconoscimento a ñmammaò SAM in 

USA. 

La prima parte era un lavoro fatto in casa mentre per la seconda si dovevano contattare gli amici 

americani. 

Fortunatamente conosco Ed Hamler, neo eletto Presidente della SAM  USA da moltissimi anni avendo 

volato assieme sin dal 1999 e quindi gli ho subito scritto. 

Ed mi ha risposto a spron battuto dicendo che non vi era alcuna difficoltà bastava battezzare la nuova 

SAM e darle un emblema. 

Presto fatto : SAM 301 il nome e Filippo ha creato lôemblema. Nel giro 

di qualche giorno abbiamo ricevuto il riconoscimento ufficiale con 

tanto di diploma a colori a firma del Direttivo della SAM USA. 

Alla domanda ñperch® 301 ? ñ ho risposto : cari amici nel 301 fu 

fondata la Repubblica di San Marino e noi ne ricordiamo lôanno. 

Informammo il Comandante Casolari del Museo dellôAviazione, che in 

quel momento stava costruendo la pista per il VVC al Museo, e 

raggiungemmo un semplice accordo che prevedeva lôiscrizione alla 

SAM 301 per poter accedere alla nuova pista. Parte dellôiscrizione 

sarebbe poi stata devoluta al Museo. 

Il resto della storia ¯ cosa conosciuta da tutti. LôEuropeo ha avuto un 

enorme successo, i partecipanti hanno elogiato gli organizzatori ed 

apprezzato il campo di volo che si apre sulla Romagna e sullôAdriatico. 

Come sempre vi è qualcuno che pensa non sia impossibile appartenere 

a piuô SAM contemporaneamente. Naturalmente cioô non ¯ vero perch® 

molti in Italia sono iscritti alla SAM 62 e SAM 2001 tanto per fare un esempio. Io sono iscritto alla SAM 

62, SAM 301, SAM 27 e SAM USA. Nulla impedisce una molteplice iscrizione e pertanto invito tutti a 

contattare Filippo ed iscriversi alla SAM 301. Il costo è veramente contenuto. Oggi costa piuô iscriversi ad 

una gara qualsiasi. 

Con questo concludo e vi attendo numerosi. 

 

Domenico Bruschi  (per gli amici Nick ) 
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           Volo Vincolato sulla pista del Museo dell'Aviazione 

 
Gli adepti al movimento Old Timer fin dall'inizio si sono dedicati principalmente, anzi quasi 

esclusivamente a riprodurre in versione radioassistita i modelli che in origine erano a volo 

libero, trascurando o dedicando una attenzione marginale al volo vincolato. Eppure il volo 

circolare, benché nato in anni più recenti del volo libero, ha avuto una grande diffusione 

ovunque, e per capire quanta importanza abbia avuto nel nostro Paese basta considerare la 

messe di brillanti risultati conseguiti dagli aeromodellisti italiani in competizioni 

internazionali con la conquista di numerosi titoli in Campionati Europei e Mondiali. 

La preferenza accordata dagli 

aeromodellisti storici al volo libero 

radioassistito io penso che sia stata favorita 

dalla diffusa disponibilità di campi adatti 

alla pratica di attività sia ludica che 

agonistica, mentre il volo libero puro 

incontra difficoltà pressoché insormontabili 

per la mancanza di quegli ampi spazi che 

gli sono indispensabili. Il problema si 

ripresenta per il volo vincolato: la 

progressiva rarefazione dell'attività 

agonistica ha comportato la scomparsa di 

alcune delle già poche piste esistenti in 

Italia e la scarsità di impianti non ha certo 

favorito il diffondersi di iniziative nel campo del volo vincolato old timer. 

Per nostra fortuna, l'iniziativa del Comandante Casolari, amministratore unico del Museo 

dell'Aviazione, di realizzare una pista di volo 

circolare ci ha messo in grado di indirizzare la 

nostra attività anche in questo campo. 

Nell'ottobre dello scorso anno l'impianto è stato 

inaugurato con un raduno che ha visto una 

numerosa ed entusiastica partecipazione ed ha 

fornito anche l'occasione di partecipare ad una 

iniziativa internazionale, la terza edizione di 

ñRingmaster ï Fly ï A ï Thonò. 

Il 1° maggio scorso la prima gara old timer ha 

visto i concorrenti disputarsi il primato in due 

categorie, Trofeo GIP 46 e Regolarità Veloce, 

con risultati tecnici di eccellente livello. 

Il 12 giugno poi è stata organizzata una gara 

nazionale valida come prima prova del 

Campionato Italiano per le categorie Velocità e 

Team Racing: i numerosi concorrenti si sono 

dichiarati entusiasti per la qualità dell'impianto. 

Il prossimo 24 settembre, in occasione del  
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tradizionale Raduno che ogni fine estate riunisce 

al Museo i modellisti storici, la pista vedrà 

nuovamente in volo gli old timer, mentre nel fine 

settimana 1-2 ottobre si ripeterà l'esperienza del 

ñRingmaster ï Fly ï A ï Thonò. 

Contiamo di vedere una numerosa partecipazione. 

 

                                                                 Gigi 

Romagnoli 

 

                                                                                   

 

 

 

 

                                                                          

 

 

                                                   

 

 

 

        

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttore di gara e cronometrista 

Alcuni concorrenti 

Il GIP 46 vincitore Una vista della pista 
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Cari amici, 

 Organizzato dal Gruppo Falchi SAM301 di San Marino si è tenuto il 9° Campionato Europeo 

SAM RA, dove RA sta per Radio Assistiti. Numerosa, oltre le più rosee aspettative, è stata la 

partecipazione. Infatti ben 112 piloti hanno fatto volare 264 modelli nei quattro giorni di gara. 

Impressionante vedere la sfilata di modelli a lato della pista dellôaeroporto di San Marino, che 

consiste in una pista lunga circa 600 metri, con locali adibiti a ristoro e che nei giorni di gara 

hanno dissetato e sfamato un nutrito numero 

di persone. Stimerei attorno alle 200 persone 

le presenze sul campo, e chi ha esperienza di 

organizzazione sa come sia difficile ed 

impegnativo assicurare a tutti i presenti 

adeguato supporto logistico. Tutto è andato 

nel migliore dei modi grazie allôimpegno, 

assolutamente volontario, dei soci dellôaero 

club locale. La direzione di gara era affidata a 

Maurizio Baccello, la direzione dei voli in 

pista era curata dal presidente della Sam 62 

Sergio Scirocchi, che si è gentilmente prestato 

a darci una mano in questo gravoso compito, al computer Mersecchi Rover che ha curato i 

fogli di calcolo per stilare le classifiche in tempo reale, senza dimenticare il contributo 

organizzativo di Filippo Bezzi, che ha procurato i premi della lotteria tenuta al banchetto di 

chiusura del Campionato e il fondamentale, importantissimo lavoro svolto da Nick Bruschi, 

presidente della SAM301, coadiuvato da Mersecchi Rover, nella raccolta delle iscrizioni e 

della preparazione di tutto il necessario, modulistica e quanto altro, ed è stato un lavoro molto 

lungo, puntiglioso e stressante. Altro grazie va sicuramente rivolto alle persone che hanno 

svolto il ruolo di controllo dei modelli, Gigi Romagnoli e Tiziano Bortolai oltre ai 

cronometristi che hanno svolto il controllo a campione dei tempi motore e dei voli. Un 

grandissimo grazie a tutte queste persone senza cui non avremmo avuto la possibilità di 

partecipare ad uno dei campionati meglio riusciti finora.  

 

EUROPEO 

SAM  

RADIOASSISTITI 
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Una serie di giornate con ottimo andamento climatico, hanno permesso di disputare le diverse 

gare previste dal regolamento Europeo senza grossi problemi, solo durante il primo giorno, 

verso le 13, il vento ha girato a garbino, cioè da Sud-Ovest, ponendo la pista in turbolenza del 

vicino Monte Titano, e di conseguenza nel pomeriggio non si sono avuti più voli di rilevanza 

coi modelli sballottati di qua e di la con rischio di loro rottura o perdita fuori campo trasportati 

via sottovento. Fortunatamente non ci sono state rotture di rilievo ma solo chi era riuscito ad 

entrare nei fly-off coi voli fatti in mattinata ha poi  potuto effettuarli,  i ritardatari che avevano 

aspettato il pomeriggio per avere condizioni termiche più potenti sono rimasti al palo. Il 

campo della Torraccia è parallelo alla linea della costa, infatti si vedono in lontananza  Rimini 

e Riccione con allôorizzonte la linea del mare, e normalmente la brezza spira dal mare verso il 

monte con ottime termiche che però staccano sempre in punti differenti e che devono quindi 

essere cercate e centrate pena voli ridotti. Campo decisamente bello ma al contempo anche 

molto tecnico.  

Durante la prima giornata si sono disputate le 

prove degli OTVR, OTMR A e OTMR B. 

Notevole la partecipazione negli OTVR con 

ben 45 modelli a disputarsi la gara. Ben 10 

modelli sono entrati nei fly-off che hanno 

disputato un volo simultaneo nelle mutate 

condizioni del tardo pomeriggio, con forte 

vento al traverso, coloro che hanno optato di 

restare sulla pista dellôaeroporto hanno fatto 

voli molto brevi e di scarsa qualità, coi 

modelli sballottati e alcuni sono atterrati fuori 

campo trascinati via, su questo gruppo ha svettato Luigi Binelli, che con un I_MACE 21 

ñBalestruccioò magistralmente costruito utilizzando un kit da me tagliato a CNC, ha volato per 

3ô 26ò contro una tempo medio di 1ô30ò degli altri atterrati prima di lui. Solo in tre sono 

riusciti a ñbucareò la forte turbolenza e a portarsi sopravento oltre la linea della collina 

riuscendo a sfruttare così la lieve dinamica, 

concentrata in un corridoio largo pochi metri, 

che il dente della collinetta forniva. Su tutti ha 

prevalso Rover Mersecchi, Italia, con il suo 

nuovo A.G.47 che è riuscito a volare per ben 

7ô10ò, che dato le condizioni sono stati 

veramente tanti, secondo Bezzi Filippo, Italia, 

anche lui con un nuovissimo A.G.47 con un 

volo di 5ô10ò e terzo si ¯ classificato Pasztor 

Gabor, Ungheria, con un volo di 4ô01ò.  
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Notevole la gara di Bezzi che dopo aver 

sganciato molto basso per colpa di 3 cavi 

elastici che trasportati dal vento erano caduti 

sopra il suo essendo posizionato sottovento a 

tutti gli altri, è riuscito a raggiungere la zona 

buona e solo per un improvviso stallo a bassa 

quota si è deconcentrato e ha preferito 

rientrare atterrando senza rischiare oltre il suo 

ottimo modello. Contemporaneamente si 

svolgevano i voli delle categorie OTMR A e 

OTMR B. Nella OTMR A si sono confrontati 

7 piloti e su tutti ha prevalso Heinrich Dabrovski, Germania, con il suo Playboy junior, che è 

stato lôunico a chiudere i voli con tre lanci pieni e quindi col punteggio massimo, seguito da 

Allan Laycock, Australia, autore di uno ottimo pieno allôultimo lancio, con Bomber e ottimo 

terzo Bortolai Tiziano, Italia, con KL 61. Nella categoria OTMR B si sono confrontati 13 

piloti. Ben quattro sono riusciti a centrare lôobbiettivo di entrare nei fly-off. Strano e 

incredibile quello che è successo successivamente, cosa mai vista in altri campionati. Siccome 

i fly -off, come quello degli OTVR, si è disputato con vento dalla parte sbagliata della pista, 

cioè proveniente dal Monte Titano, si è assistito ad un numero inusitato di fuori campo. In 

particolare Nick Bruschi, RSM, che col suo Herky era quello che saliva di più di tutti, si è 

visto portare in direzione del mare il modello nonostante una continua e disperata picchiata 

per cercare di risalire il vento che in quota era veramente forte. Ha visto il suo modello 

infilarsi sottovento in una macchia di alberi e lo ha fortunosamente ritrovato intatto dopo una 

lunga ricerca. Altri due fuori campo per lo stesso motivo lo hanno subìto Ed Hammler, USA, 

con Airborn e Hinrich Dabrovski con Playboy Sr. ma avendo cercato di portarsi sotto motore 

il più avanti possibile, anche rinunciando 

a parte della quota massima 

raggiungibile, sono rimasti, pur finendo 

fuori campo, molto vicini e sono atterrati 

nel campo sottostante la pista a poche 

decine di metri, anche per loro nessun 

danno ai modelli ma punteggio zero. 

Perciò ci sono stati tre piloti al secondo 

posto exaequo e la classifica, saltando a 

piè pari il terzo e quarto posto passa 

direttamente al 5 posto. Vincitore 

lôinossidabile Ninetto Ridenti, Italia, che 

molto intelligentemente ha portato il suo  
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Duchessa molto avanti nel vento anche se a quota molto più bassa degli altri e arretrando 

causa il fortissimo vento è riuscito, unico, ad atterrare nel campo. Un bravo a questo 

incredibile personaggio che tanto da ancora alla nostra specialità.  

 

 

Il secondo giorno di gara ha visto confrontarsi le categorie ELOT, 1/2 A Texaco e NMR 2,5. 

Nella ELOT si è vista la partecipazione di ben 46 

piloti, dando vita ad uno spettacolo di incredibili salite 

che i moderni motori brushless e, soprattutto, le nuove 

batterie LiPo ad altissima scarica consentono. 

Nonostante il tempo motore sia stato ridotto a 45 

secondi contro i 60 dello scorso anno, non ho visto una 

diminuzione di quota raggiunta proporzionale alla 

diminuzione del tempo motore, anzi, mi è parso che le 

quote fossero ancora maggiori degli anni passati. 

Fortunatamente non cô¯ stata lôinversione della 

direzione del vento della giornata precedente e i voli 

sono stati tutti di altissimo livello. Alla fine dei voli 

ben 16 modelli erano nei fly-off, e Franco Fabbri di 

Bologna che aveva iscritto 3 modelli, li ha portati tutti 

e tre nei fly-off a dimostrazione di una capacità 

innegabile di pilotaggio e messa a punto. Egli predilige 

modelli piccoli e deve avere una vista da aquila se riesce a pilotarli a quello quote. Mersecchi 

aveva due modelli nei fly-off, il conosciuto DeFilippis ñCicloneò e il vissuto e un poô 

acciaccato SINEô 46. Aveva sentito nellôultima salita del DeFilippis che il motore faceva uno 

strano rumore come se le pale fossero 

sbilanciate. Al momento di portarsi in 

pista per il fly-off il motore gli è rimasto 

in mano. La forte coppia generata dal 

motore con le nuove batterie da 65 C di 

scarica, che sono state usate per la prima 

volta, ha portato un incremento di coppia 

tale per cui il supporto motore ha ceduto. 

Così è stato costretto a cambiare modello 

allôultimo momento ed a usare il SINEô46. 

Bellissimo il lancio simultaneo di 10 

modelli, che hanno cominciato a sfruttare 

le termiche presenti che comunque erano di breve durata e di piccola potenza. I tempi di volo  
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sono stati veramente importanti come durata, dopo oltre 20 minuti erano ancora in volo 7 

modelli, dopo 30 ancora 4 modelli si confrontavano. Gli ultimi 5 minuti di volo hanno visto 

confrontarsi colpo dopo colpo, termica 

dopo termica Mersecchi, Ulf Mett, 

Germania, con ETB-42 e Kornè Istvàn, 

Ungheria, con Stardust special. I tre si 

marcano stretto, attenti a non commettere 

il minimo errore e a sfruttare quelli degli 

avversari in volo. Alla fine vince un 

estenuante fly-off Mersecchi con oltre 42 

minuti di volo, seguito da Ulf Mett con 

circa 41 minuti e terzo Kornè Istvàn che 

volava per oltre 40 minuti. Nella 1/2 A 

Texaco 20 piloti al via dei lanci. Solo uno 

riesce a centrare i tre pieni e vince così 

meritatamente la gara. Con il modello Top Banana vince Stefan Mokran,Slovacchia, il 

secondo posto se lo aggiudica Kalman Gelencser, Ungheria, che riesce a fare due pieni col suo 

TM-17 e al terzo posto si piazza Lubomir Sladek, Slovacchia, con il modello Viking autore di 

un pieno. In contemporanea hanno volato gli NMR 2,5. Nove i concorrenti impegnati in 

questa categoria, ben presto la lotta per il primo posto si restringe a due piloti unici ad aver 

fatto tre pieni: lôitaliano Gigi Romagnoli,Italia, e Gianfranco Terenzi,RSM, tornato a 

gareggiare dopo anni di assenza. Il lancio di fly-off vede i due concorrenti lottare fino 

allôultimo refolo di termica e la spunta Gigi 

Romagnoli, con modello Mini Hogan su 

Terenzi con modello Airborn. Terzo, avendo 

mancato il terzo pieno e quindi i fly-off per una 

manciata di secondi, lo slovacco Stefan Mokran 

con lo Zefir. 

 

 

Il terzo giorno vede impegnate le categorie 

Texaco e NMR. Nei Texaco volano 42 modelli 

e si collauda il nuovo regolamento che 

mantenendo la quantità di carburante del 

precedente stila la classifica sul miglior lancio 

su tre dando come tempo del pieno 30 minuti. 

La modifica, nelle intenzioni, avrebbe dovuto 

eliminare i fly-off in questa categoria. In realtà  
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le cose sono andate diversamente, infatti quattro piloti hanno superato i 30 minuti di volo               

e quindi si è disputato il fly-off. Ad esso hanno partecipato Heinrich Dabrovski, Germania, 

con modello MOVO M18, Walter Gianati, Italia, con modello Airborn, Torok Laslo, 

Ungheria, con modello Pelikan e Marian Vicena, Slovacchia, con modello Lanzo Bomber. 

Questôultimo abortisce il decollo per 

una imbardata che gli fa toccare il suolo 

con lôelica e conseguente spegnimento 

del motore, avendo lôaiutante lasciato il 

modello il lancio viene considerato 

valido e non può più decollare 

classificandosi così al quarto posto. 

Rimangono in volo tre piloti che 

scelgono zone di volo differenti. Il 

primo ad atterrare è Torok Laslo che si 

classifica al terzo posto, atterra 

successivamente  Walter Gianati che 

avendo scelto di far fare 500 giri in più 

del normale al suo motore per uscire più velocemente possibile dalla lieve turbolenza che pure 

côera al suolo dovuta al vento sostenuto ma non violento, lo ha visto spegnere un paio di 

minuti prima del previsto portandolo ad una quota più bassa del solito pregiudicando così la 

durata del volo.  

 

 

Vince quindi meritatamente la Texaco 

Heinrich Dabrowski. Nella NMR volano 15 

modelli e solo in tre riescono a fare i tre pieni 

necessari per entrare nel fly-off. Ci riescono 

Gigi Romagnoli, Italia, con Amazon 693, Nick 

Bruschi di SanMarino con il Bomber e Ulf 

Mett, Germania, con modello JX-0656. Anche 

in questo caso i tre piloti non vogliono lasciare 

nessun vantaggio allôavversario. Ulf Mett non 

aggancia nulla e atterra dopo un volo 

relativamente breve. Gli altri due continuano 

imperterriti il loro volo ma mentre Nick, forte 

della quota stratosferica a cui era salito il suo 

ululante Bomber (ma dove li trovi i motori che 

girano così forte Nick?), preferisce circuitare  
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in una zona ristretta sulla verticale del campo, Gigi Romagnoli sfrutta vantaggiosamente le 

piccole termiche che staccavano dal terreno sottostante la pista di volo. Ben presto le posizioni 

in aria si invertivano e a Gigi non restava che volare sopra Nick copiando il suo volo 

atterrando così un minuto dopo vincendo la gara.  

 

Lôultimo giorno vede in gara lôultima categoria che ancora non aveva volato, la Speed 400. Eô 

così chiamata perché si possono usare solo motori Speed 400 a 6 volt. Anche in questo caso 

un folto numero di piloti si confrontano, sono ben 46. Dopo i voli normali sono quattro i piloti 

che si disputano la vittoria nel lancio simultaneo di Fly-off. Sono Kornè Istvàn, Ungheria, con 

modello Varsò, Fabbri Franco, Italia, con i suoi due modelli, Mini Hogan e M30 e Alexander 

Nagy, Slovacchia, con modello President. Fabbri avendo anche in questa categoria due 

modelli in fly-off sceglie il Mini Hogan e relega così il suo M30 al quarto posto. Decollo 

simultaneo e ben presto si capisce che sarà un lungo volo. Infatti Alexander Nagy atterra dopo 

ben 23 minuti ma gli altri due sono ancora altissimi, al limite della visibilità. Dopo 41 minuti 

Fabbri capitola classificandosi secondo e Kornè Istvàn atterra dopo un volo di 44 minuti e 

mezzo! Eô da sottolineare la bravura di Fabbri, che ha partecipato a due classi con cinque 

modelli in totale piazzandoli tutti e cinque nei Fly-off. Unico ad essere riuscito a tanto: cinque 

su cinque, un vero record. Bravo Franco! Complimenti! 

 

Al termine del volo di fly-off si è 

proceduto alla premiazione dei 

vincitori delle varie categorie e alla 

premiazione del pilota over the top, 

cioè colui che ha ottenuto il 

massimo punteggio, utilizzando 

unôapposita classifica che viene 

calcolata in base ai migliori 

piazzamenti ottenuti nelle singole 

categorie. Questôanno la vittoria di 

questa particolare classifica è 

andata ad Heinrich Dabrovski con 

7 punti, secondi a pari merito con 6 

punti Romagnoli e Mersecchi. 

Dopo i saluti di commiato ci si è dato appuntamento per il prossimo Campionato Europeo 

SAM R.A. in Slovacchia che si terrà come di consueto nel mese di giugno.  

                                                                                       ROVER MERSECCHI 
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CLASSIFICHE 
 

 

OTVR 

1 Mersecchi Rover A.G. 47 1330 

2 Bezzi Filippo A.G. 47 1210 

3 Pasztor Gabor Jaguar 1141 

 

OTMR-A 

1 Dabrowski Heinrich Playboy Jr 1440 

2 Laycock Allan Bomber 800 

3 Bortolai Tiziano KL 61 638 

 

OTMR-B 

1 Ridenti Giovanni Duchessa 2003 

2 Bruschi Domenico Herky 1440 

2 Hamler Ed Airborn 1440 

2 Dabrowski Heinrich Playboy Sr 1440 

 

ELOT 

1 Mersecchi Rover Sinè 46 4326 

2 Ulf  Mett ETB 42 4258 

3 Kornè Istvan Stardust 4218 

 

1\2TEXACO 

1 Stefan Mokran Top Banana 2700 

2 Gelencser Kalman TM-17 2543 

3 Lubomir Sladek Viking 2466 

 

TEXACO 

1 Dabrowski Heinrich MOVO M18 3002 

2 Gianati Walter Airborn 2670 

3 Torok Laszlo Pelikan 2624 

 

NMR 

1 Romagnoli Luigi Amazon 1823 

2 Bruschi Domenico Bomber 1767 

3 Ulf Mett JX-0656 1445 
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NMR 2,5 

1 Romagnoli Luigi Mini Hogan 1559 

2 Terenzi Gianfranco Airborn 1534 

3 Stefan Mokran Zefir 1012 

 

SPEED 400 

1 Kornè Istvan Varsò 4470 

2 Fabbri Franco Mini Hogan 4259 

3 Alexander Nagy President 3221 

 

CLASSIFICA SPECIALE 

OVER THE TOP 

1 Dabrowski Heinrich 8 

2 Mersecchi Rover 

Romagnoli Luigi 

6 

6 

3 Bruschi Domenico 

Korne Istvan 

Stefan Mokran 

4 

4 

4 

4 Ridenti Giovanni  

Ulf Mett 

3 

3 

5 Bezzi Filippo 

Terenzi Gianfranco 

Gianati Walter 

Laycock Allan 

Hamler Ed 

Gelencser Kalman 

Fabbri Franco 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

6 Bortolai Tiziano 

Alexander Nagy 

Pasztor Gabor 

Torok Laszlo 

Lubomir Sladek 

1 

1 

1 

1 

1 

 

    

 

 

 

 

 

 

Dabrowski Heinrich vincitore della OVER 
THE TOP 



15 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


